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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Celebrato 
nel Paese 

il 55° 
del Partito 

In tutta Italia lo organizzazioni dal Partito hanno cala-
brato In questi giorni II 55° anniversario della fondatlona 
del PCI con una serie di Iniziative collegate alla crisi di 
governo e alle lotte dei lavoratori. Ieri il presidente del 
Partito, compagno Longo, si ò incontrato con i compagni 
del '21 dei Castelli romani, Manifestazioni pubbliche si 
sono svolte a Livorno, Torino, Reggio Emilia. Altre ma
nifestazioni sono in programma In numerose altre città. 

INTENSA FASE DELL'ATTIVITÀ' POLITICA 

Incontro PCI-PSI 
sui problemi 

della crisi di governo 
Un comunicato congiunto sugli argomenti affrontati — Sondaggio di Moro 
fra i dirigenti democristiani sulle ipotesi per la formazione del governo 
Incontri con PSDI e PRI a palazzo Chigi: dichiarazioni di Saragat e Biasini 

Un'intensa attività politica 
sta caratterizzando l'attuale 
fase — una fase senza dub
bio cruciale — della crisi di 
governo. Ieri mattina, nella 
sede del gruppo dei deputati 
socialisti, si è svolto l'incon
tro delle delegazioni del PCI 
e del PSI, guidate da Enrico 
Berlinguer e Francesco De 
Martino. Nelle stesse ore, il 
presidente incaricato Moro ha 
ricevuto a palazzo Chigi le 
delegazioni socialdemocratica 
e repubblicana. Nel pomerig
gio. nella sede de della Ca-
milluccia, ha avuto poi collo
qui separati con lutti i capi-
corrente della DC: egli sta 
saggiando — in vista dell'in
contro con i socialisti già fis
sato per domani — le possibi
lità esistenti per la formazio
ne del nuovo governo, in rela
zione in primo luogo all'ipo
tesi di un bicolore DC-PSl 
avanzata l'altro ieri da De 
Martino. 

L'incontro tra le delegazioni 
del PCI e del PSI ha avuto 
inizio alle 10,30 a Montecitorio 
ed è duralo quasi tre ore. Al 
termine, è stato diffuso il se
guente comunicato congiunto: 

« Si è svolto questa mattina 
l'incontro tra le delegazioni 
del PSI e del PCI. Per il PSI 
erano presenti Francesco De 
Martino, Giovanni Mosca, Bet
tino Craxi, Riccardo Lombar
di, Giacomo Mancini, ' Luigi 
Mariotti, Michele Zuccaia e 
Michele Giannotta. Per il Par
tito comunista erano presenti 
Enrico Berlinguer, Paolo Bu-
falini, Gerardo Chiaromonte, 
Giorgio Napolitano, Alessan
dro Natta, Giancarlo Pajetta, 
Edoardo Perna e Luciano 
Barca. 

« Nel corso dell'incontro le 
due delegazioni — afferma i l 
comunicato — hanno riconfer
mato le posizioni già prese 
dai due partiti contro lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. Si è svolta quindi una 
ampia discussione sulla crisi 
di governo, sulla situazione 
polìtica ed economica, sulle 
misure necessarie per la ri
presa produttiva, per la di
fesa dell'occupazione e contro 
l'inflazione, anche in rapporto 
alle aggravate difficoltà mo
netarie. Sono state anche esa
minate le questioni della leg
ge sull'aborto e le possibilità 
di ulteriori modifiche di essa 
nel dibattito alla Camera. Le 
due delegazioni hanno avuto 
un breve scambio di idee sui 
problemi dei rapporti tra co
munisti e socialisti dell'Euro
pa occidentale. Su molti punti 
si sono riscontrate importanti 
convergenze e su altri punti 
si è manifestata l'esigenza di 
ulteriori approfondimenti ». 

Oltre * questo comunicato. 
ron sono state rilasciate di
chiarazioni da parte dei par
tecipanti all'incontro. 

Quanto ai colloqui ufficiali 
di Moro con socialdemocrati
ci e repubblicani, essi non 
hanno portato elementi di novi
tà nel quadro della crisi. Le 
delegazioni dei due partiti 
hanno confermato posizioni 
già note. I rcpubbl'cani. in 
particolare, hanno ribadito il 
loro « no > a governi che 
non abbiano una maggioran
za stabile, e quindi hanno ri
fiutalo l'ipotesi di un tripar
tito DC PSDI PRI. 

Per il PSDI. dopo l'incon 
tro con Moro, ha parlato il 
sen. Saragat (della delegazio
ne facevano parte anche Ta
rass i . Carigba e Ariosto). 
L'ex presidente della Repub
blica ha affermato che. spe
cialmente dopo i problemi 
che si sono aperti per la no
stra moneta, vi è l'esigenza 
di « comportarsi con senso 
di responsabilità per evitare 
il propagarsi di questa crisi. 
e soprattutto per evitare ele
zioni anticipate ». « Afa noi — 
ha soggiunto Saragat — ab
biamo fiducia che il senso 
di responsabilità prevalga e 
che si possa trovare una so
luzione ragionevole per evi
tare i pericoli cui ho fatto 
cenno ». Tanassi ha aggiunto 
però che. a suo giudizio. 
< l'unica vera maggioranza è 
quella quadripartita ». 

Biasini ha ribadito la po
sizione dei repubblicani, di
cendo che il PRI ha con
fermato a Moro le preoccu
pazioni per la situazione 
economica e finanziaria ed 
ha altresì confermato « gli 
mdirtz2t che bisogna rigoro
samente perseguire per ini-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il mercato dei cambi chiuso da ieri a tempo indeterminato 

Massicce speculazioni alla base 
delle nuove difficoltà della lira 
Oltre 500 milioni di dollari spesi in pochi giorni nel tentativo di arginare la speculazione • La bilancia valutaria è migliorata ma 
la mancata impostazione della ripresa produttiva ha indebolito la posizione internazionale dell'Italia - Incertezza sugli sbocchi 

La chiusura del 'mercato u f f i c i l e dei cambi, annunciata ieri alle due del mattino da Palazzo Chigi, ha colto di sorpresa 
l'opinione pubblica. E' la quinta volta in quattro anni che viene presa una misura del genere ma in circostanze diverse: 
il 15 agosto 1971 i cambi restarono chiusi una settimana per la svalutazione del dollaro; nel giugno 1972 fu per la crisi 
della sterl ina: mentre nel 1 DT.'i si ebbero due sos|x>nsioni per speculazioni sulla l i ra nel corso di pressioni | X T la r ivaluta
zione del marco tedesco. In tutt i questi v i fu , cioè, una origine prevalentemente esterna alla crisi monetaria che si com
binò con diff icoltà politiche ed economiche interne. Questa volta l'attacco s|x?culativo contro la valuta italiana è specifico 
e non é paragonabile alle dif-

Un momento dell'incontro fra le delegazioni del PCI a del PSI 

Un'altra giornata di aspre battaglie in tutto il paese 

Divampa la guerra in Libano 
Tentativo di mediazione siriana 

Voci di accordo fra il ministro degli esteri della Siria e il presidente Frangie, per porre fine alla 
guerra civile fra musulmani e cristiani - Guerriglieri palestinesi starebbero marciando verso Beirut 

BEIRUT, 21. 
Mentre si sviluppano nuo

ve iniziative a livello poli
tico e diplomatico (a comin
ciare dall'arrivo a Beirut di 
una importante delegazione 
siriana, capeggiata dal mini
stro degli esteri Abdel Halim 
Khaddam. che si è incontra
to subito con il presidente 
Suleiman Frangie). la situa
zione libanese continua ad 
essere caratterizzata da pe
santi combattimenti, che ac
crescono giorno per giorno il 
già pauroso bilancio dei lut
ti e delle distruzioni provo
cati da quasi dieci mesi <li 
guerra civile. 

La televisione libanese ha 
annunciato che il paese è or
mai in uno stato di comple
ta anarchia armata e che 
sanguinosi scontri sono in 
corso da una parte all'altra 
del Libano. G.*an parte della 
capitale, affeima ancora la 
televisione, si trova già nel
le mani òsi musulmani, men
tre l'agenzia di stampa pa
lesi mcs?. Wafa annuncia che 
guerngl.eri palestinesi ed ar
mati musulmani. stanno 
marciando su Beirut depo 

avere travolto la resistenza 
della città di Chtoura. La 
« Voce del Libano » che fun
ge da emittente della Falan
ge ha rivo'.to un appello al
l'Occidente perchè interven
ga « a porre fine al massacro» 
La stessa emittente trasrmt-
te motivi delle forze armate 
americane e l'inno nazionale 
degli Stati Uniti 

Malgrado le smentite siria
ne e dell'agenzia palestinese 
Wafa, le autorità militari li
banesi (controllate dal presi
dente Frangie) hanno ripetu
to stamani la notizia secon
do cui contingenti dell'Arma
ta di Liberazione Palestine
se (l'esercito regolare dcl-
TOLP stanziato in Siria) a-
webbero v'arcato il confine ed 
avrebbero impegnato aspri 
combattimenti con l'esercito 
libanese, travolgendo decine 
di postazioni militari e di po
lizia ed avanzando in dire 
zione delia capitale. La noti
zia è stata avallata dal pa
triarca maronita Koreishe 
(che peraltro, negli ultimi 
mesi, si era dissodato d«!-

zionali di Camille Chamoun): 
il prelato infatti ha lancia
to un appello per un « inter 
vento urgente» dell'ONU. del 
r.:ondo occidentale e del Va
ticano, per impedire il « mas
sacro dei cristiani »> in Li
bano. 

Ma proprio oggi — a con
ferma che il tentativo di ali
mentare nel Paese un con
flitto confessionale viene sol
tanto dalle forze reazionarie, 
della destra — il capo spi
rituale dei musulmani sunni
ti. lo sceicco Hassan Kha-
led. ha duramente denunciato 
quei giornali di Beirut che gli 
avevano attribuito la procla
mazione della n guerra san
ta » contro i maroniti. Lo 
sceicco ha ribadito che i mu-
su'mani non hanno alcuna in
tenzione di « rispondere con 
la guerra santa alla crocia 
ta che '.e forze nemiche cer
cano di lanciare: non ci vo
gliamo far trascinare — ha 
aggiunto — nella spirale dei-

litica di violenza della fa
lange) ha denunciato l'esi
stenza di un complotto che 
mira alla spartizione del Liba
no, spartizione — ha aggiun
to — che viene vista con 
favore dagli Stati Uniti. Se
condo Eddè, infatti. Washing
ton vedrebbe volentieri Israe
le annettersi il sud del Li
bano e la Siria prendersi la 
parte settentrionale. 

In nottata si è appreso dal 
Cairo che i leader della co
munità cristiana libanese 
avrebbero accettato una pro
posta in sette punti avanza
ta dalla Siria par porre line 
ai combattimenti ed alla guer
ra civile. Ad accettare le pro
poste di tregua siriane sareb
be stato il presidente libane
se Suleiman Frangie dopo 
mandato ricevuto dag'.i altri i si quotava a 780 lire. Si trat-

ficoltà che incontra il franco 
(la Banca di Francia ha do
vuto sostenere ieri la propria 
valuta con la vendita di 120 
milioni di dollari delle ri
serve). 

Il comunicato emesso da 
Palazzo Chigi al termine del
la riunione con ì dirigenti 
della Banca d'Italia motiva 
la decisione col fatto che « nei 
primi 20 giorni di gennaio 
l 'ammontare netto degli in
terventi sul mercato dei cam
bi in difesa del tasso di cam
bio effettivo della lira, rima
sto pressoché costante per 
tutto Tanno 197o, è stato di 
528 milioni di dollari » in ag
giunta agli 800 spesi in no
vembre e dicembre per pagaie 
maggiori importazioni. Altre 
fonti, tuttavia, segnalano che 
la speculazione si è scatena
ta negli ultimi tre giorni ope
rativi, con 270 milioni di dol
lari sborsati dalle riserve, 120 
dei quali soltanto martedi. 
Di fronte all'attacco specula
tivo non si è ritenuto di do
ver fare appello alle l'nee di 
credito reciproco che la Ban
ca d'Italia intrattiene con le 
principali banche centrali. 

La bilancia dell'Italia con 
l'estero, viene sottolineato 
nella nota governativa, è sta
ta risanata nel 1975. Secondo 
i dati provvisori l 'anno si è 
chiuso con un disavanzo di 
soli 100 miliardi di lire per 
le part i te correnti, contro un 
disavanzo di 5.1C0 miliardi 
nel 1974. Gli scambi delle so
le merci hanno presentato 
un disavanzo di 800 miliardi. 
rispetto ai 5.500 dell'anno 
precedente, per cui il mag
gior esborso per l'acquisto 
di petrolio è stato coperto 
con l'attivo delle altre merci. 
Le riserve di valuta estera. 
che erano 1.150 miliardi al
l'inizio dell'anno, sono inte
grate da una riserva aurea 
il cui valore di mercato è su
periore ai 7 mila miliardi. No
nostante questo la specula
zione si è scatenata contro 
la lira creando una situazione 
definita « inaccettabile ». 

Che la lira si cambiasse a 
quotazioni realistiche è stato 
confermato dalle reazioni di 
ieri alla chiusura del mercato. 
I cambi sono continuati at 
traverso le banche commer
ciali e gli uffici per il turi
smo. Il prezzo è risultato at 
torno alle 700 lire per dollaro 
USA. con un aumento di cir
ca 12-13 lire sul cambio del 
giorno precedente, un aggra
vio che deriva più dall'incer
tezza e dalla possibilità di 
imporre il prezzo dell'offerta 
piuttosto che da una posizio
ne da svalutazione di fatto. 
Diversa la musica per i cam
bi detti «paralleli», al di 
fuori dei normali canali, do 
ve il prezzo è sulle 800 lire 
per dollaro. Ma anche in quel 
canale la chiusura del mer
cato ufficiale non è stato 
l'elemento determinante poi
ché già il giorno precedente 

Individuare i focolai 
All'origine della situazione 

che ha portato alla chiusura 
del mercato ufficiale dei 
cambi c'è indubbiamente, in 
presenza di un andamento 
positivo della bilancia com
merciale. un massiccio fatto 
speculativo. Questa verità 
non deve far dimenticare, 
tuttavia, i fattori che han
no facilitato l'opera dcllu 
speculazione. E' dall'inizio 
dell'autunno che il PCI an
dava sollecitando e propo
nendo scelte e provvedimen
ti capaci di dare rapidamen
te un sicuro quadro di ri
ferimento ai comportamenti 
imprenditoriali e monetari: 
in assenza di essi, abbiamo 
ripetutamente affermato, il 
mercato avrebbe finito ine
vitabilmente per imporre, la 
legge del più forte e della 
speculazione. Ciò è ancora 
una volta avvenuto. 

La crisi di governo e il 
basso livello di liquidità del
le nostre riserve monetarie 
ìtanno fatto precipitare la si
tuazione. incoraggiando ma
novre speculative sia di na
tura finanziaria che politi
ca. C'è poi una sistematica 
fuga di capitali legata, sia. 
di nuovo, a fatti speculativi 
e manovre, sia al fatto che 
a un'offerta di moneta or
mai abbondante non corri

spondono adeguati e sicuri 
sbocchi imprenditoriali, tali 
da incoraggiare l'investi
mento. 

E' ila augurarsi che la Ban
ca d'Italia cìie ne ha t mez
zi e i poteri svolga una at
tenta indagine (e ne informi 
il Paese) per individuare i 
focolai della speculazione. Su 
questo insisteremo e ci bat
teremo con energia. E' so
prattutto da augurarsi che il 
governo, nel decidere il prov
vedimento in un momento co
s'i delicato della crisi politi
ca. abbia anche già pensato 
alle misure da prendere in 
campo valutano e monetario 
per ripresentare l'Italia più 
forte alla riapertura del mer
cato ufficiale. Misure valu
tarie e monetarie non sareb
bero tuttavia sufficienti, an
che se la lira si è dimostra
ta più forte di quanto gli 
speculatori speravano, se non 
intervenisse un chiarimento 
sul piano della polìtica eco
nomica. 

Al di là delle misure orga
niche che solo un governo 
nel pieno dei suoi poteri può 
adottare, su un punto il chia
rimento deve intervenire su
bito per scoraggiare definiti
vamente la speculazione e 
per dare all'Italia il massimo 
di credibilità esterna: sul

l'impegno a rifiutare la stra
da socialmente ed economica
mente disastrosa delle svalu-
tuziont, e a stabilire uno stret
to rapporto tra lotta per l'oc
cupazione e lotta contio l'in
flazione. 

Sei suo programma il PCI 
lui posto con motta forza 
l'accento sul agore della 
siclte. sullu severità nella 
gestione della spesa. Ciccar
le che tutte le forze decisive 
e responsabili si muovano in 
questo senso, dando la dovu
ta attenzione al vincolo del
la bilancia dei pagamenti, 
conti astando facilonerie e 
lassismi, combattendo insom
ma l'illusione che i proble
mi possano essere risolti mol
tiplicando le erogazioni indi
scriminate di soldi alle im
prese e aumentando indiffe
renziatamente la domanda 
pubblica invece die attuando 
una severa selezione delle 
erogazioni e riqualificando 
seriamente la domunda. E' so
lo in questo modo, d'altra 
parte, che le priorità da tutti 
proclamate cessano di essere 
inutile elencazione e possono 
cominciare a orientare effet
tivamente in modo nuovo 
l'economia italiana. 

Luciano Barea 

VALUTAZIONI E COMMENTI 
IN ITALIA E ALL' ESTERO 

I sindacati sono stati informati dal ministro Colombo - Una 
nota della Federazione CGIL-CISL-UIL - Prese di posizio
ne della Direzione socialista e della «Voce repubblicana» 

partiti cristiani. S: e detto 
invece contrario all'accordo 
il ministro desi, interni. Ca
mille Chamoun. Secondo la 
notizia diffusa da': 'agrn?:a , le reazioni confessionali ». 

• Dal canto suo. il leader ì e Medio Orirnte» l'accordo 
| del blocco nazionale Raymond I per il cessate il fuoco p-treb-

Ie posizioni estremiste della i Eddè (esponente conservato- > be essere firmato domani da 
falange e dei Uberai - na- I re maronita, ostile alla pò- 'musulmani e cristiani. 

Sei mesi fa Giuseppina Squillaci si era ricoverala in ospedale per interrompere la maternità 

L'aborto doveva salvare la donna di Torino 
Per le sue condizioni fisiche era necessario l'intervento terapeutico • Inchiesta della ma
gistratura - Le accuse dei familiari - Da un ospedale all'altro - Dichiarazioni dei medici 

Z ] Neofascisti arrestati per gli attentati ai treni 
Sono di Arezzo e appartenevano al « fronte nazio
nale « di Mario Tuti. Vengono accusati di strage 
per gli ordigni piazzati sulla linea Roma-Firenze, 
nei pressi di Terontola. A PAGINA 6 

~\ Assassinato un evaso a Roma 
L'omicidio, avvenuto all'alba di ieri a viale dell'Uni
versità. si colloca nella « guerra » in tema al mondo 
della prostituzione. Fuggito dal carcere di Augusta 
si nascondeva nella capitale da cinque mesi. 

A P A G I N A 10 

n Proteste per lo zoo-safari di Fiumicino 
I cittadini, la circoscrizione. Comune e associazioni 
culturali chiedono l'immediata chiusura del parco 
faunistico che sorge in una importante area archeo
logica. A PAGINA 11 

'ZI Un dimostrante ucciso dalla polizia a Lisbona 
Durante una manifestazione per rivendicazioni sa
lariali la polizia ha aperto il fuoco. Il Part i to comu
nista respinge le accuse mossegli nel rapporto sui 
fatti del 25 novembre. IN ULTIMA 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

Quante inchieste, non so
lo giudiziarie, si dovrebbero 
aprire per una donna di 41 
anni morta di parto ne'..a 
grande Torino, dopo aver 
chiesto invano di interrom
pere una gravidanza troppo 
rischiosa per la sua vita? 
Giuseppina era moglie di un 
operaio. Giuseppe Squillace, 
emigrato dalla Calabria, e 
aveva già cinque figli — Fran
co di 22 anni. Domenico di 
20. Filomena di 18. Antonio 
di 8 e Salvatore di 5 — quan
do restò incinta un'altra vol
ta. Nella sua casa di Monca-
lieri, sono gli stessi familia
ri che raccontano lo svolger
si. giorno per giorno, di una 
vicenda tragica. Giuseppina 
era già provata dalle nume
rose gravidenze che ne ave
vano minato la salute, aveva 
i figli ancora piccoli e sulle 
spalle le fatiche e i sacrifici 
imposti oggi a una famiglia 
operaia e in particolare alla 
donna. 

ta di una sorta di mercato 
nero, di cui si alimentano 
esportazioni clandestine di 
capitali e. in certi casi, un.i 
domanda turistica che non 
trova accoglimento nei cana
li normali 

La durata e lo sbocco del 
provvedimento non sono pre- , 
vedibili. Di per sé comporta 
alcuni danni alle attività eco 
nemiche ma limitati, special 

j mente se la durata e breve, j 
| Si fa riferimento alia con- , 

clusione della crisi di cover- ! 
' no come punto terminale per [ 
J riaprire il mercato. Si svi t 
• luppa. intanto, la polemica 
i sull'eventualità di una svalu 
' fazione e sulle sue conse 

guenze. Il comunicato di Pa
lazzo Chigi, esponendo detta
gliatamente le ragioni che 

1 inducono a giudicare positi
va la posizione m o n d a n a 
dell'It*lia. sembra escludere 
una tale misura. Tuttavia di j 
per sé l'attacco speculativo | 
mette in movnmento ì grup
pi di interessi favorevoli a 
soluzioni contrapposte. 

Una svalutazione della lira 
I porterebbe vantaegio ai grup-
j pi che puntano per la ripresa 

sigilo di andare all'ospedale. lop™}.u^™]^JlnTfXu '< 
l ' a r r n m i - i m i i -i' San t i r^-r, e C n e " anno ingenti debiti . 
Laccomp-gnai a. Santa C.o- d r e s t l t u i r e a l l e banche: 
J'* L H, %nJSrn £r?-n,° ' Pensano d. vendere p.ù faci!- i 
v . m „ ^ h ? f n L T ° , , ™ - ? ~™ I mente all'estero e di restituì- I 
p,ice invece ». Erano i pr. I , u t a t „ c o m r a c c o l p o p K 1 
mi di agosto, sei mesi fa: , e s ì a v r e b b e 5 U , r o s : o 
1 aborto terapeutico sarebbe d e ] l e i m p o r t a z i o n i , 5pecial-

! mente di alimentari, ma an-
1 che di materie prime. Il ri-

Governo e 
Confindustria 

discutono sulle 
sospensioni dei 
licenziamenti 

Ieri mattina i dirigenti della 
federazione Cgil, Cisl. Uil hanno 

1 nuovamente avanzato la richie-

I sta al governo di interventi per
ché siano sospese le procedure 
di licenziamento. Questo proble-

! ma sarà affrontalo stamani dai 
ministri del Lavoro e dell ' lndu-

| stria in una riunione con la 
I Confindustria. Si e discusso inol-
i tre dell'intervento della Cepi 
! per alcune aziende a capitale 

straniero che intendono abban
donare l'attività. I sindacati 
hanno sottolineato l'esigenza di 
ricercare valide soluzioni per 
queste fabbriche secondo indi
rizzi di sviluppo dei settori r i 
tenuti essenziali per la ripresa 
produttiva. A P A C . 4 

La decisione di procedere 
alla chiusura del mercato dei 
cambi è stata largamente 
commentata, anche in relazio
ne alla crisi di governo. Né 
mancano, d'altra parte, ac
centi estremamente preoccu
pati per le prospettive im
mediate e per il livello del 
valore della lira al momento 
della riapertura dei mercati. 

I sindacati sono stati in
formati della misura adotta-

j ta l'altra notte direttamente 
da Colombo: il ministro del 

; Tesoro ha ricevuto ieri pome-
| riggio Lim.i. Storti e Vanni. 
I i tre segretari della Federa -
• zione unitar.a. Al termine 

dell'incontro. Lama ha dichia
rato che quanto detto da Co
lombo verrà riferito oggi alla 
segreteria della Federazione 
ed ha aggiunto « certo la si
tuazione e seria molto seria ». 

A conclusione della nunio 
ne fra 1 sindacati e i ministri 
Toros e Donat-Cattin. la se
greteria della Federazione, in 
un comunicato, n proposito 
dei blocco dei cambi. « richia
mi! la necessita che a una 
tale misura non corrisponda 

condannerebbero le possibilità 
di ripresa ne un indebolimen
to del potere di acquisto sul 
mercato interno », e auspica 
dunque che «si tratti effet-
tnamentc di un provvedi
mento specificatamente rivol
to contro i movimenti specu
lativi in atto sulla lira ». 

« D'altra parte — dice an
cora il comunicato — dovran
no essere previste misure più 
organicìie di controllo sui mo
vimenti di capitale che han
no carattere speculativo, che 
corrispondano ad una linea 
che sollecita la ripresa produt
tiva e dell'occupazione ». 

Il ministro Colombo è stato 
invitato a fornire anche al 
Senato informazioni più det
tagliate sulle condizioni della 
lira che hanno portato alla 
decisione dell'altra notte-
questa richiesta è s tata avan-
*/ata dai compagni Colajan-
ni. Li Vigni e Bacicchi. al 
presidente della commissione 
bilancio che dovrà riunirai 
nella prossima settimana per 
l'esame dei decreti legge in 
attesa di ratifica. 

Sui provvedimenti decisi 
l'altra notte ha preso posi

la realizzazione di indirizzi rC. . . . . . 
di politica restrittiva, che i (Segue in ultima pagina) 

Cosi, quel giorno « quando 
lei si accorse di aspettare di 
nuovo — rievoca con dolore 
il m a n t o — capì che non ce 
la poteva fare. Sentimmo il 
parere del dottore che ci con-

OGGI 
per tagliare il burro 

stato legittimo e possibile. 
Cominciava invece Io smar
rito e angoscioso itinerario 
di una coppia come tante dei 
ceti popolari e più indifesi 
tra pratiche complicate, dia
gnosi e leggi non sempre 
comprese né sempre spiegate. 
burocratiche decisioni che di 
frequente creano l'abisso tra 
i servizi pubblici, ospedali 
compresi, e la gente. 

Una prima indagine potreb
be cominciare da qui. e con-

a. I. 
(Seguo in ultima p'icina) 

lancio di alti tassi d'inflazio
ne sarebbe sicuro. 

Renzo Stefanelli 

A PAGINA 6 ' 
# Ingenti capitali vagan

ti minacciano le valute j 
nazionali . 

# In rialzo i maggiori ti
toli azionari in Borsa I 

IMMAGINIAMO che giun-
* ti datanti alla Suprema 
Corte, il giorno del Giudi
zio Universale, ci terra 
chiesto per prima cosa di 
decimare le nostre gene
ralità. E' vero che dovreb
bero avere un registro, con 

lo elenco di tutti 1 nati 
e i principali appunti sul
le loro imprese, ma siamo 
certi che la Corte vorrà 
sapere dalla nostra voce 
quanto tempo, nella vita, 
et ha fatto attendere l'on. 
Moro, un uomo per il qua
le nutriamo un'alta stima, 
ma che ha pronunciato 
solo una tolta la parola: 
«Subito». Ritrovatosi e-
sausto, ora, quando passa 
ti controllore, in treno, 
per chiedere i biglietti, 
l'on. Moro gentilmente gli 
chiede: « Potrebbe forar
melo quando ripassa, fini
to il primo giro? ». 

Ecco perche in una vi
ta in cui non soltanto si 
nasce, si va a scuola, si 
trova un lavoro, ci si spo
sa, si hanno figli, si sta 
viale e si muore, ma si at

tende anche l'on. Moro, i 
democristiani sono t soli, 
lo riconosciamo onesta
mente. che hanno saputo 
impiegare utilmente il tem
po di questa attesa, facen
do cose strabilianti per la 
loro singolarità e per la 
loro audacia. Lo apprende
vamo ieri dal « Popolo » 
sul quale abbiamo letto. 
in prima pagina, un visto
so titolo così concepito: 
«Costruttivi incontri • t ra 
DC e forze sociali ». Ciò 
che e successo e spiegato 
nel testo che segue. Si vie
ne a sapere che i dirigen
ti dello Scudo crociato 
hanno ricevuto « rappre
sentanti delift CIDA. del
la Confagricoltura, della 
Confapi e della Confede-
raz.onc cooperative ». Do
po trent'anni che sono al 
governo, l'idea di sentire 
il parere delle varie orga
nizzazioni imprenditoriali 
o lavorative del Paese, de
ve essere sembrata addi
rittura straordinaria, ai 
dirigenti de. tanto è vero 
che il « Popolo » a un cer

to punto ha scritto: «La 
delegazione (democristia
na) ha rilevato la positivi
tà di questo metodo di 
consultazioni con le forze 
sociali e produttive con le 
quali intende tenere co
stantemente contatti per 
avere, nel rispetto della 
tradizione pluralistica del
la DC. una visione globale 
della situazione socio eco-
nom.ca del Paese ». 

Petrolim diceva al pub
blico, facendosi avanti sul 
proscenio e parlandogli 
come in segreto: «Si pren
de un breve tratto di vin
co, lo si piega ad arco e 
poi fra le due stremità si 
tende un semplice filo di 
ferro. Ecco ottenuto un 
aggettino maneggevole per 
tagliare il burro ». Cosi af
ferma la DC. in attesa del-
l'on. Moro: « Si conducono 
consultazioni con le forze 
produttive, ed ecco acqui
sita una visione globale 
delle esigenze del Paese ». 
Afa non mi dica. 

Forttbracci* 


